
DELIBERE DI CONSIGLIO MESE DI  SETTEMBRE 2014   

Delibera di Consiglio N. 30 del 26 Settembre 2014  
OGGETTO: Nomina scrutatori   
 

IL RESPONSABILE 
omissis 

PROPONE 

che la Presidente del Consiglio scelga tra i componenti del Consiglio, tre scrutatori perché la assistano nelle operazioni 
di accertamento dell’esito delle votazioni  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

omissis 

PRENDE ATTO 

CHE gli scrutatori della seduta sono i Sigg. Leone Laura, Di Carlo Giuseppe e Castellana Giuseppe.  

 

 

Delibera di Consiglio N. 31 del 26 Settembre 2014  
OGGETTO: Approvazione verbale seduta precedente  
 

IL RESPONSABILE 
omissis 

PROPONE 
l’ approvazione del verbale della seduta del 30 luglio 2014 comprendente le delibere dalla n. 17  alla n. 25  
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

omissis 
D E L I B E R A 

 
di approvare, come approva, il verbale della seduta del 29 Agosto 2014, comprendente le deliberazioni dalla n. 26 alla 
n. 29, essendo redatto conformemente alla propria volontà. 
 
 

 

Delibera di Consiglio N. 32 del 26/9/2014 
Oggetto:  approvazione PAES del Comune di Sclafani Bagni (PA) 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
omissis 

ATTESO CHE:  
L’Unione Europea, individuando nei Comuni il contesto in cui è più efficace agire per realizzare una riduzione delle 
emissioni di anidride carbonica, ha lanciato il Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) con lo scopo di riunire i leader 
locali in uno sforzo volontario per contribuire al raggiungimento degli ambiziosi obiettivi dell’UE; questa iniziativa 
impegna le città europee a predisporre un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) con l’obiettivo di ridurre di 
oltre il 20% le proprie emissioni di gas serra attraverso politiche e misure locali che aumentino il ricorso alle fonti di 



energia rinnovabile, che migliorino l’efficienza energetica ed attuino programmi ad hoc volti a favorire il risparmio 
energetico;  
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 08 del 22 marzo 2013, con la quale si è approvata l’adesione al Patto dei 
Sindaci – Covenant of Mayors, si è assunto l’impegno a redigere un PAES entro un anno dalla sottoscrizione del Patto;  
PREMESSO CHE: 
1. numerosi Comuni della Provincia di Palermo hanno ormai aderito al Covenant of  Mayors attraverso la deliberazione 
dei rispettivi Consigli Comunali; la Provincia di Palermo è accreditata presso l’Unione Europea, qualificandosi come 
Ente Coordinatore del Patto;  
2. tra i programmi prioritari d’intervento per l’anno 2014, la Regione Siciliana ha pubblicato il  Programma di 
ripartizione di risorse ai comuni della Sicilia “Promuovere la sostenibilità energetico-ambientale nei comuni siciliani 
attraverso il Patto dei Sindaci”, pubblicato sulla G.U.R.S. n. 55 del 13.12.2013, avente l’obiettivo di sostenere 
l’adesione dei Comuni all’iniziativa del Patto dei Sindaci e la realizzazione degli adempimenti ad essa correlati; 
 

omissis 
D E L I B E R A 

1. di approvare il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), redatto dalla Società La ESCo del Sole srl, che si 
allega alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale;  
2. di trasmettere il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) alla Commissione Europea e al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;  
3. di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale dei documenti del Piano affinché i soggetti interessati e la 
cittadinanza possano prenderne atto e contribuire a raggiungere gli obiettivi stabiliti del Piano stesso, di concerto con 
l’Amministrazione Comunale attraverso percorsi partecipativi;  
4. di dare atto che la presente proposta di provvedimento non comporta l’assunzione di impegni di spesa né riduzione di 
entrate, demandati alla successiva fase di attuazione del Piano che comporterà specifici atti d’impegno di spesa per il 
finanziamento delle azioni;  
5. di dare mandato al Responsabile dell’Ufficio Tecnico affinché dia attuazione alla presente Deliberazione.  
Indi, la Presidente, ritenuta la necessità di provvedere con urgenza, stante l’imminente scadenza del  
termine per la presentazione del PAES, propone di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. La 
proposta viene posta ai voti, in forma palese, con il seguente esito:  
Consiglieri presenti: 9  
Consiglieri votanti: 9  
Consiglieri favorevoli: 9  
Consiglieri contrari: 0  
Consiglieri astenuti: 0  
 
 
Delibera di Consiglio N. 33 del 26/9/2014 
Oggetto: stabile adibito a Caserma dell’Arma dei Carabinieri di Sclafani Bagni – proposta per il consiglio 
comunale di revoca della deliberazione n. 44 del 6/9/2013 
 

IL SINDACO  
omissis 

 
 
PROPONE  
Di approvare le superiori premesse e considerazioni;  
Di revocare la deliberazione n. 44 del 06 Settembre 2013 e di fornire alla Giunta Comunale le direttive consequenziali;  
Di dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva, stante l’urgenza di provvedere.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
omissis 

D E L I B E R A 
 



Di approvare le superiori premesse e considerazioni; 

Di revocare la deliberazione n. 44 del 06 Settembre 2013; 
Di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. n. 44/1991. 

Omissis 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

omissis 
D E L I B E R A 

Di fornire  alla Giunta Comunale la seguente direttiva: proporre al Ministero dell’Interno l’abbattimento del canone del 

30% a decorrere dall’eventuale rinnovo del contratto di locazione; 
Di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. n. 44/1991. 

 
Delibera di Consiglio N. 34 del 26/9/2014  
Oggetto: approvazione schema di regolamento sul controllo analogo della società Consortile a responsabilità 
limitata AMA – rifiuti è risorse per la gestione dei rifiuti  

 
IL RESPONSABILE 

Omissis 
PROPONE 

1. Approvare lo schema di Regolamento per l'esercizio del controllo analogo della Società Consortile a responsabilità 
limitata AMA - Rifiuto è risorsa- composto di n. 12 articoli, che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante 
e sostanziale;  
2. Dare atto che, subito dopo la costituzione dell'Ufficio ARO, si provvederà alla stipula di apposito accordo 
convenzionale con tutti i soci, da sottoscriversi entro sessanta giorni dalla costituzione della società, al fine di adempiere 
alle prescrizioni sul controllo analogo contenute nell'art. 25 dello Statuto sociale;  
3. Dare altresì atto che dovrà, a cura dell'Ufficio ARO, provvedersi agli adempimenti di cui all'art. 34, co. 20, del D.L. 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito in legge 17 dicembre 2012, n. 221, a norma del quale “per i servizi pubblici locali di 
rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l'economicità 
della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l'affidamento del servizio è effettuato 
sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell'ente affidante, che dà conto delle ragioni e della 
sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la  
forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 
universale, indicando le compensazioni economiche se previste”.  
4. Trasmettere copia della presente al Comune capofila per i successivi adempimenti di competenza.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
omissis 

D E L I B E R A 
Di approvare, come approva, la proposta presentata dal Responsabile de Settore Urbanistica e Territorio Ing. Vincenzo 
Ruggirello ad oggetto “Approvazione schema di regolamento sul controllo analogo della Società Consortile a 
responsabilità limitata “ AMA – Rifiuto è Risorsa” per la gestione dei rifiuti ”.  
Successivamente, la Presidente propone di dichiarare la superiore deliberazione immediatamente esecutiva e pone a 
votazione la relativa proposta, in forma palese, per alzata di mano, con l'assistenza continua degli scrutatori, con il 
seguente risultato:  
Consiglieri presenti n. 07 - Consiglieri votanti n. 07 - Consiglieri favorevoli n. 07.  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

omissis 
D I C H I A R A 

L’immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12, c. 2, L.R. n. 44/91. Alle ore 19,15, essendo 
stati esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, la Presidente dichiara la chiusura della seduta. 
 


